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PRODURRE MENO RIFIUTI, RIUSARE, RICICLARE
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Siamo quasi  un milione e trecentomila soci. 

Aumentano le nostre attività. 

Crescono gli eventi e le  manifestazioni locali e 
nazionali. 

Siamo un fenomeno sportivo ed associativo in 
crescita.
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Siamo una dimensione importante dello sport in 
Italia.

La nostra mission : diritti, ambiente e solidarietà
ci impone una visione dello sport in stretta 
relazione agli aspetti sociali, economici ed 
ambientali.

Abbiamo una responsabilità oggettiva sul ruolo 
dello sport e sulle politiche sportive nella nostra  
società. 
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In termini ambientali,  qual è l’impatto delle nostre  attività ? 

Ma è proprio vero che generiamo un impatto ambientale ? 
Possiamo quantificarlo? Possiamo diminuirlo ?

Come rispondere agli appelli della comunità scientific a per la 
riduzione dell’impatto ambientale ?

Siamo consapevoli che le politiche  ambientali, soc iali ed 
economiche sono aspetti diversi, ma  tra loro in relaz ione ? 

Lo sport ha responsabilità ? Può essere sostenibile ?
Siamo preparati per attuarlo ? 

Possiamo avviare  azioni di sistema per mitigare il no stro
Impatto ? 
Esistono modelli di riferimento ?
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Dal 2006 abbiamo avviato diverse azioni 
nell’ambito della riduzione dell’impatto ambientale 
degli eventi:

- VIVICITTA’

- BICINCITTA’

- NEVEUISP 

- MONDIALI ANTIRAZZISTI

- ACQUE CHIARE - Giro d’Italia a nuoto 

- RIMINI 2008

- MONTAGNAUISP 2011
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Campagna 2011

Per un uso consapevole dell’acqua 
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Nel 2010 gli italiani hanno prodotto circa   

5000 Kg di scarti industriali pro-capite

16000 Kg di materie prime pro-capite 

609 Kg di rifiuti pro-capite

50000 Kg di risorse naturali pro-capite 

Nel 2010 gli italiani hanno consumato circa   

1 Kg di rifiuti   vale  circa 90 Kg di risorse natu rali 
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La raccolta differenziata
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IL MODELLO INPUT-OUTPUT

Input
Material 
Requirment

Fossil Fuels

Land

Climatic 
Impact

Acid Load

Waste
Economy

Output

A valle

A monte ?

Il problema rifiuti è risolvibile a monte più che a v alle 
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Quale leva agire per ridurre i rifiuti ?  

La natura non crea rifiuti. 

Il rifiuto è un errore di progettazione. 
Due concetti base per sovvertire il concetto di rifiuto e su cui su cui 
elaborare le linee di produzione industriale.
LCA  lungo ciclo di vita ed il riuso dei materiali , attrezzature , impianti,…….    
Agire ( attraverso la pratica sportiva ) per diffondere i “modelli a cascata”.  

Rifiuti per uno , risorse per un altro. Blue Economy – Gunter Pauli

( penso a tutti gli attrezzi riconvertibili, agli impianti, agli indumenti, alle 
calzature ,……..)   
Vari studi hanno dimostrato che maggiore è la quantità di materiali, energia 
e superficie utilizzata, maggiori sono le pressioni sull'ambiente. 
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Sistema lineare (chiuso): genera rifiuti che 
diventano alla fine costi sociali, spreco di 
risorse in quanto materie disconosciute ed 
estromesse dal circuito produttivo nella fase 
post-consumo

Sistema circolare (aperto): gli output di un 
processo produttivo diventano input di un altro, 
il sistema dei regni naturali

SISTEMI ECONOMICI A CONFRONTO
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SISTEMI ECONOMICI A CONFRONTO

Sistema lineare 
(chiuso): 
genera rifiuti che 
diventano alla 
fine costi sociali, 
spreco di risorse 
in quanto 
materie 
disconosciute ed 
estromesse dal 
circuito 
produttivo nella 
fase post-
consumo
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SISTEMI ECONOMICI A CONFRONTO

Sistema 
circolare 
(aperto): gli 
output di un 
processo 
produttivo 
diventano 
input di un 
altro, il 
sistema dei 
regni 
naturali
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L’uso eccessivo di risorse ha come
effetti collaterali

- deforestazione e desertificazione 
- cambiamenti climatici
- minore fertilità del suolo
- alterazione del ciclo dell'acqua
- distruzione di ecosistemi 
- scomparsa di biotopi e di determinate 
specie
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ZAINO ECOLOGICO  - Wuppertal Institute
Cioè la quantità di natura che ogni prodotto o servizio si porta sulle spalle.
E’ il peso dei materiali che abbiamo prelevato dalla natura per fabbricare un prodotto
o fornire un servizio.  

Su una t-shirt gravano 4583 Kg  

Su una automobile di media cilindrata che pesa circa 
una tonnellata gravano 25 tonnellate di risorse

15000 Kg1 automobile

15000 Kg1 personal computer di 15 Kg

3500 Kg1 anello d'oro da 10 grammi

3000 Kg1 motocicletta del peso di 190 Kg

1200 Kg di materiali vari1 Kg di rame

100 Kg1 litro di aranciata

10 Kg1 quotidiano del peso di 500 grammi

6-7 Kg1 Kg di carta

VALORE DELLO ZAINO ECOLOGICO IN kgPRODOTTO
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Oltre al peso è da considerare il volume, la conservazione, l’inquinamento, 

Sebbene possa sembrare automatico che durante una crisi economica si riducano
I consumi, non è altrettanto vero per i rifiuti, difatti nel 2010 i rifiuti crescono dello
0,90% rispetto all’anno precedente.

Il problema sembra che sia da imputare alle abitudi ni di 
consumo del singolo e dell’organizzazione. 

Nella vita media un uomo produrrà (vita media 79 ann i) 48111 Kg di rifiuti 
e una donna (vita media 84 anni) 51116 Kg

Aggiungendo gli scarti industriali procapite siamo  443111 Kg per l’uomo e 
471116 Kg per la donna

L’obiettivo  è cercare di interrompere la fatalità del ciclo 

produzione / consumo / rifiuto
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CAMPAGNA EVENTI NAZIONALI 2012 
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Santino Cannavò – Responsabile Nazionale Settore amb iente Uisp
s.cannavo@uisp.it


